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. SE!'IATO DEL REG!'IO - SiSSIONE DEL rnfi~.(ì(ì 

TOil~ATA DEL 7 GIUGXO 1866 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE CASATI. 

Sommario. - Gi1~ramento dei Sffiatori Jfirag!ill e Camerata Scova.::.::o Sunto di pelizioni Omaggi 
- Presentazione di q11attro progelli di legge - Proclam.;:ione di S. À. R. il Principe Àmedeo di Savoia 
a Smatore del Reg110 - Sorteggio deyli U ffe::i. 

La seduta è aperta alle ore 2 112. 
Sono presenti i signori Ministri dell'istruzione pub­ 

blica, dell'interno e della marina. 
Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dA lettura del 

processo verbale dell'ultima ~ornata il quale viene ap­ 
provalo. 
Presidente. A compimento dell'onorevole Incarico 

avuto dal Senato Ji sostituire un altro Senatore al 
Ministro Scialoia nella ,Commissione di finanze , par­ 
tecipo che gli ho surrogato il signor Senatore Pasolini. 

Trovandosi nelle sale del Senato i Senatori Miraglia 
1 Camerata-Scovazzo, prego i Senatori Marzucchi e Mu­ 
sio a voler introdurre il Senatore Miraglia, ed i Se­ 
natori Natoli ed Amari ad introdurre il Senatore Ca- 

. merata-Scovazzo per la prestaaione dcl giuramento. 
(Introdotti nell'aula i suddetti Senatori prestano il 

giuramento secondo- la formola consueta) 
Presidente. Do allo Pi signori Mira~lia e Camerata­ 

Scovezzo del prestato giuramento, li proclamo Senatori 
del Regno, ed entrnti nel pieno esercizio delle loro 
funzioni. 
Il Senatore Segretario Chiesi legge il seguente 

sunto di petizioni : 
38.IB. Il Consiglio comunale di Varane (Savona) fa 

adesione alle istanze sporte dalla Deputazione provin­ 
ciale di Genova colla petizione N. 38:10, perchè siano 
introdotte alcune modiflcazioni nel progetto di legge 
relativo al nuovo piano finanziario. 

3849. Il Consiglio provinciale di Parma ra istanza 
che siano introdotte alcune modificazioni alla legge ed 
al regolamento relativi all'imposta sulla ricchezza mo­ 
bile. 
38:,0. La Deputazione provinciale di Torino sollo­ 

pone al Senato alcune considerazioni allo scopo di ot­ 
tenere che venga riformala la legge di perequazione 
dell'imposta rondiaria • .. 

385t. Diodalo Costa, ex-maggiore nell'esercito, al­ 
l'appoggio di nuovi documenti, ripete l'Istanza già per 
esso falla colla petizione N. 3793, per essere ammesso 
a Iar valere presso la Corte dei Conti le proprie ra­ 
gioni pel conseguimento di una congrua pensione di 
riposo. · . 

3852: La Giunta comunale di Longone (Livorno) fa 
islanza perché si soprasseda dalla soppressione delle 
Setto-Prefetture e dci Tribunali circondariali. 

385'.l. Le Carnera di Commercio di l"apoli, Livorno, 
Firenze, Cosenza, Caltanissetta, Macerala, Parma, Gir­ 
genti, .Caserta, Porlo Maurizio, Pisa, Cuneo, Siena, 
Genova, Ancona, Chiavenna, Ascoli Piceno, Lucca, 
Carrara, Ferrara, Foligno, Rimini e Cremona, porgono 
al Senato motivale istanze pcrchè venga respinto l'ar­ 
ticolo 5 del progetto di legge per i provvedimenti fi­ 
nanziari circa il modo di esazione dell'imposta sui ti­ 
toli del debito pubblico. 

3851. Parecchi cittadini francesi portatori di titoli 
dcl debito pubblico italiano: . 

(Petizione identica alla precedente mancante dell'au­ 
tenticità delle firme). 

3855. La Giunta municipale di Jerzu (Sardegna) e 
Geraci (Sicilia), ranno istanza perché si soprasseda 
dalla soppressione delle Sotto-Prefetture e dei Trlbu­ 
nuli circondariali. 

Fanno omaggio al Senato: 
li lllinislro d'agricoltura e commercio di 'olio esem­ 

plari del primo rolume dcl Bollettino industriale del 
Regno lf Italia, 

Il sig. Giuseppe Ariano di cento copie d'un suo opu­ 
scolo sull'Ippologia. 

Il doli. Giulio Lazzarini della sua prima lezione sul 
diritto ecclesiastico esposta nell'Università di Pavia. 

Il sig. I. B. Pioda, Ministro plenipotenziario del 
Governo SfÌl.zero presso S. M. il Re d'Italia, a nome 

7 4 ~: '\ 



- 461 

TORNATA DEL 7 GiUGNO 1860 

dcl Governo del Ticino, delle leggi in vigore in quel 
Cantone dal 1803 al 186.&.. 

Il Ministro dell'istruzione pubblica dci fascicoli dal 
22 al ~!) dell'opera dcll'Abale Gravina Iatitolata : 11 
Duomo di Monreale illustrato. 
.I Prefetti di Ravenna, Siracusa e Brescia degli Atti 
di quei Conslglì provinciali della Sessione 1865. 

Il cav. Oreste Raggi d'una sua opera per .titole : 
Cor&o di lell.eralura con esempi per gli Istituii militari 
IUptriori. , 
Presidente. La parola ~ àl signor Ministro dcl· 

l'interno. 
Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge già approvalo dall'al­ 
tro ramo del Parlamento, inteso ad accordare la cii· 
ladinanza italiana al Prof essere .Giacomo Molescholl. 

A nome del mio collega, il !'tlinistro delle finanze, ho 
pure l'onore di presentare al Senato uo progeuo di legge 
•ui provvedimenti finanziari sMo ieri volalo dalla Ca­ 
mera dei Deputali, ed uo altro progetto concernente 
l'approvazione della Convenzione monetaria fra l'Italia, 
il Belgio, la Francia e la Svizzera. 
?ttlnlstro della marina.. Domando la parola. 
Presidente. 1111 la parola n signor Ministro della 

lllarioa. 
Ministro della marina. Ilo l'onore di presentare 

•I Senato un progetto di legge già approvalo dall'al­ 
tro ramo del Parlamento, che ha pPr oggetto la co­ 
struzione di una barca-porla di ferro per il bacino di 
raddobbo nell'arsenale marittimo di Napoli. 
Presidente. Do allo ai signori Ministri della pre • 

sentazione di questi progetti di legge che saranno 
stampali e diramali negli Uffizi. 
Presidente. Nel giorno 30 maggio ultimo scorso 

S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia compi è il 2t 0 
anno Ji età; 'quindi a norma dell'art. 3.1 dello Statuto 
e11Ii ha diritte di far parte del Senato. Siccome però 
io non credeva poter cosi presto convocare il Senato 
Per fargli questa fortunata partecipazione, mi son ere. 
duLo io dovere -di esprimere personalmente, interpre­ 
tando gli animi dei miei colleghi, il sentimento di 
compiacenza nel vedere l'amato Principe annoverarsi 
fra i nostri colleghi. 

Il Principe si è degnato di accogliere con benignità 
le mie felicitazioni. 

Ora, io crederei, s11 il Senato consente, di dover 
Partecipare nuovamente in suo nome a S. A. R. le 
nostre congratulazioni. 
Chi cosi crede, è pregalo di alzarsi. 

\ (Il Senato approva all'unanimità) 
) Si passerà ora al sorteggio degli Uffizi che risultano 
· composti come segue: 

UFFICIO I. 
Brioschi 
Castelli E. 
Busca 
Bona 

Carbonieri 
Pallavicino-Mossi 
Regis 
Sauli L. 

Rossi Della· Verdura 
Antonacr.i Baracco 
Pallicri Pizzardi • Pernati Oldofredi 
Revel ' S. Elia 
Panizza Caslagnetto 
Cassinis' Giovanola 
Arese Persano 
Pasolini Lo Schiavo 
Vigliani Melodia 
Gozzadioi Torrearsa 
Araldi Spada 
Biscaretti Lisso o i 
Sappa GPnoino 
Borromeo Saracco 
Melegari Collobiano 
Natoli Giordano 
Cibrario Cialdini 
M usio Pallavicini Ign. 
Strozzi Corsi 
Cacace Pavese 
Massa-Saluzzo Irelli 
Serra Domenico Mamiaoi 
Capriolo Scovazzo 

UFFICIO II. 
Camerala-Scovazzo . Nazari 
Cambray-Digny Ambrosetti 
Pepoli Vercillo 
Tommasi Di Giacomo 
Malleucci Caslellamoole 
Strongoli Serra F. 
Marliani Arezzo 
Martinengo G. De Sauget 
Salmour ' Capponi 
Vannucci De Ferrari Raff. 
Pallavicino F. I'rinetti 
Iìoncalli F. Iìicotti 
Bella Nolla 
Monlezemolo Audiffredi 
Duchoqué Imbriani 
Meuron Aroulfo 
Amari C.te Pallavicioo Trivulzio 
Centofanli Di Bovino 
Breme Gianoui 
S. Severino Del Giudici 
BufTali.1i Varano 
Taverna Bevilacqua 
Berella Dori a 
Della Rocca Coppola 
S. A. R. il Princ. Amedeo Sylos Labini 
Boocompagni Lauzi 

Durando Gio. Lauri 
Besana Novasconi 

1.:FFICIO lii. 
Plezza 
Carradori 

Sismonda 
DPlla Gherardesca 
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De-Gori 
Zanolini 
De Gregorio 
San' Vitale 
Belgioioso 
Fiorelli 
Serra Orso 
l\loris 
Fenzi 
Savi 
Astengo 
Cantelli 
Siouo-Pintor 
Balbi Senarega 
:Manzoni T. 
Dabormida 
Martinengo L. 
Giorgini 
Lambruschini 
D'Afflillo 
Gallolli 
S. Martino 
Colonna Giovachino 
Bonclli 
Lina ti 
Vesme 

Te eco 
Marzocchi 
Sdaloia 
De Falco 
Mameli 
Cipriani 
Leopardi 
Chigi 
Pardolfina · 
Fontanellì 
Tauari 
Porro 
Scarabei li 

· Avossa 
·Guarda bassi 
Paleocapa 
Castiglia 

. Menabrea 

Bolmida 
Lrchi 
Villamarina 
Vi~giani 
Calabiana 
Arconati 
Sonnaz 
Mosca 
Filingeri 1 
Gagliardi 
Gallina 
Ceppi 
Campello 
Cotta 
Salvatlco 
Lanzilli 
llenintendi 
D'AJJa 
\' enini 
Guallerio 
Acquaviva 
Scacchi 
Pollone 
Ferretti 
Quaranta 
Galva;,'llo 
•t 

CFFICIO IV. 
Stara 
Quarelli 
Gallone 
Farina 
Dalla-Valle 
Florio 
Ooeto 
Conelli 
Capone 
Lavali elle 
Torelli 
Goonet 
Torremuzza 
}fanno 
D'Ang!"noca 
Sai uzzo 
?ti ira glia 
Durando Giacomo 

llfarsili 
Fondi 
Burci 
Si monelli 
Bartolommei 
De Foresta 
Mazara - 
?tlonti 
?tlanzoni Alessandro 
Sella 

Di Negro 
Serra F. M. 
Merini 
Moscuzza 
Colonna A. 
Roncalli Vincenzo 

· - Balbi Piovera 
Pinelli 
Cataldi 
Dc-Monte 

[FFICIO V. 

Robecchi Correa le 
Angioletti Castelli M. A. 
Desamhrois Laconi 
Ca mozzi Colla 
Montanari Ghiglini 
S. A. R. Princ, Eugenio Torre 
Sauli Francesco . Di Giovanni 
S. A. R. Princ. Um berlo Longo 
Spinola Niutta 
Gamba Di S. Giuliano 
Alfieri Prudente 
.Malvezzi Vacc.<1 
Sforza Piazzoni 
Porgi Sclopis 
Pastore Cavcri 
Amari, prof. Parernò 
Chiesi Gravina 
De Casril.ia Nappi 
Cantù Sella 
Imperiali Sagarriga 
Arri,·aùene Catalano 
Gin ori Riva 
Cadorna Lovera ' 
De Ferrati D. Elena 
Ricci Della Bruca 
Borghesi De Gasparis 
S. Cataldo Cucchiori 
Dragone Ili Canestri 

Presidente. La seduta è sciolta, ed i signori Se­ 
natori saranno convocati 1 domicilio per la prossima 
adunanza. 

(ore 3 11.&) 


